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L’opera si pone l’obiettivo di fare chiarezza su una
materia in costante aggiornamento dal punto di vista
giurisprudenziale, sulla quale l’Italia registra un grave
ritardo avendo perso più di una occasione per legiferare
e offrire le dovute certezze alle richieste di tanti malati.
Le considerazioni di carattere giuridico accompagnano la
descrizione dell’evoluzione giurisprudenziale e dei
tentativi compiuti dal Parlamento (e finora puntualmente
falliti) per portare a termine una legge al passo coi tempi,
fino a fornire anche delle indicazioni operative su come
ottenere, pur in assenza di una legge, il rispetto delle
proprie volontà. Nella parte finale, spazio al parallelo con
i Paesi maggiormente liberali in materia per poter
immaginare che anche in Italia si giunga a soluzioni
similari, regolamentando, insieme al “testamento
biologico”, l’eutanasia.
Il titolo dice tutto: ciò che possediamo e dove ci troviamo.
Questo libro di memorie di viaggio, il sequel di Bicchiere
mezzo pieno: la nostra avventura australiana, racconta
la nostra impresa francese nel tentativo di rifarci una vita
in un altro Paese, dopo aver trascorso quattro anni e
mezzo in Australia. Il nostro obiettivo, o speranza per il
futuro immediato, è quello di concentrarci positivamente
sul presente in modo da inaugurare un nuovo, ottimistico
futuro in Europa. Uno dei motivi è essere più vicini ai
figli, lasciando che le nuvole scure delle sfide che
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ricordo. Viaggerete con noi nelle zone rurali del sud
ovest della Francia; condividerete con me le mie
riflessioni, i pensieri sulla mia famiglia, il nuovo ambiente
e il nostro stile di vita. Seguirete l'evoluzione della mia
carriera di scrittrice e del progetto di ristrutturazione,
durante il quale la gestione della vita familiare sarà a dir
poco complicata. Ancora una volta, rideremo,
piangeremo e ci godremo la vita al massimo con una
dose generosa di pensiero positivo.
Leone Guerrino è scomparso. È sparito molti anni fa,
oppure ieri. Sulla base di una labile traccia i suoi fratelli
di sangue, Assergio e Orso, decidono di abbandonare la
Pregiata Compagnia degli Aperitivi e si mettono in
viaggio sulla rotta del mistero per eccellenza: il ramo
della Transiberiana che conduce al cuore perduto
dell’Asia Centrale. Più si vanno avvicinando alla meta,
infatti, più i contorni del paesaggio si fanno metafisici e
sfuggenti. Progressivamente il mondo si smaterializza, il
tempo si sbriciola. Reciso ogni legame con la vita
quotidiana e la sua fuorviante “normalità”, Orso e
Assergio sprofondano in una irrealtà liquida in cui ogni
fantasma può prendere corpo: arruolati nell’Armata
Rossa mongola, finiranno per battersi contro le truppe
bianche del folle sanguinario barone Ungern-Sternberg.
E proprio lì, sulla delicata linea di confine tra Oriente e
Occidente, troveranno ciò che da tempo vanno
cercando. Dieci anni dopo “L’improvvisa storia di Leone
Guerrino”, il cui manoscritto fu misteriosamente
trafugato prima della pubblicazione, gli autori tornano
alla ribalta con uno spumeggiante sequel di nessun
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Leone, come nella miglior tradizione del genere, resta il
convitato di pietra, protagonista silenzioso e invisibile.
Inedito incrocio tra la narrazione generazionale, il road-
movie e il romanzo d’avventure, “La curiosa scomparsa
di Leone Guerrino” è animato da una ininterrotta
tensione narrativa nonostante il montaggio frammentario
e la decostruzione della sequenza temporale. Su uno
scenario che si fa sempre più evanescente man mano
che si allarga nello spazio e nel tempo, i personaggi si
stagliano vividi sulla scena grazie all’uso spregiudicato
di dialoghi serratissimi, dove esplode in tutta la sua forza
l’irrisione dell’ironia come strumento di analisi.
L'amore oltre confine Il sole rosso della sera.... Romanzo
ambientato nelle ex Repubbliche Sovietiche dell'Europa
Centrale all'inizio del Processo di Democratizzazione
verso Stati di Diritto Resistenti e Efficienti, mettendo in
luce le lacune di un sistema restio alla Transizione
Democratica. Il protagonista del romanzo vive uno
spaccato della sua vita in questo contesto. Storie di
amori contrastati, negati, vietati, dimenticati e ritrovati. Le
sue scelte, i suoi pensieri, i suoi difetti, le debolezze di
un uomo indiscutibilmente attraente e carismatico che sa
conquistare una donna ma che nasconde ed è
influenzato dal suo passato, il sole rosso della sera è il
protagonista dei suoi momenti importanti.
Quante volte si è sentito ripetere: «La morte è una sconfitta.
Se Dio c’è, è una sconfitta anche per lui». Dialogare con
l’uomo di oggi partendo dal suo dolore significa confrontarsi
con le contraddizioni che nascono da una vita imbellettata e
non vera, della quale fa parte anche un’idea ambigua della
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tragedia, di una solitudine; è nostalgia di una visione diversa
della vita, è domanda di una vita nuova che può essere
comunicata attraverso la compagnia nella prova e la
compassione nella sofferenza, più che con una lezione di
teologia.
Premio Josef Škvorecký 2013 Premio Libro Ceco dell’Anno
2013 Nomination Magnesia Litera categoria Prosa 2013 Per
anni una famiglia praghese riceve dei pacchetti di piccoli doni,
dolciumi, orsetti gommosi. Li manda Klara Rissmann dalla
Germania Ovest, e li manda al figlio, da cui si è separata
poco dopo la sua nascita, alla fine della guerra. Konrad infatti
è cresciuto con un’altra donna, Hedvika, che fino all’età
adulta ha creduto essere la sua vera madre. Dopo la morte
dell’uomo, sua figlia decide di rintracciare gli sconosciuti
parenti tedeschi, alla ricerca della verità su quel trauma
famigliare originario. Con lei ripercorreremo tutta la vita di
Klara, immersa nel flusso spesso tragico della storia tedesca
ed europea del Novecento. Jakuba Katalpa riesce con I
tedeschi nella non facile impresa di essere originale in una
materia su cui è stato scritto molto. Da un lato, il punto di
vista è quello dei “ tedeschi ”: chi sono, cosa fanno, cosa
pensano in quegli anni in cui da dominatori e degni nipoti dei
Buddenbrook si ritrovano allo sbando, come individui e come
popolo? Da un altro, i protagonisti che emergono con una
forza plastica straordinaria dalla narrazione, scorrevole e
cronachistica, sono figure epiche più che storiche, di
un’epica famigliare in cui a tratti possiamo riconoscere quella
di ogni famiglia, se pensiamo alle vicende dei nostri padri,
nonni e bisnonni di quegli anni difficili. Assistiamo così
all’incompleta ricostruzione di una “ geografia della perdita ”,
come recita il sottotitolo. Tutti perdono qualcosa, e sembrano
destinati a perdere, sono colpevoli e vittime nella complessa
giostra della vita. Una perdita spesso legata alla maternità – è
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defraudate – e alla memoria, che svanisce, perlopiù senza
rimedio, tra le cose non dette e la cattiva coscienza.
Un ictus improvviso e devastante colpisce l’autore a soli 45
anni: è il cupo confine fra la vita vissuta fino ad allora e la vita
di disabile totale che inizia dopo quei brevi, terribili secondi.
E’ un libro autobiografico che descrive come si è compiuta la
rinascita da una profonda depressione causata dai terribili
esiti dell’ictus al desiderio di continuare a vivere il più
intensamente possibile la vita. Dai momenti in cui il pensiero
dominante è il suicidio a quelli di una abulia e inerzia passiva
anch’essi estremamente negativi, dal litigio con Dio al ritorno
dell’amore della vita, del mondo, degli altri, di Dio. L’ictus,
con il suo nome pungente che ricorda i suoi tremendi effetti, è
il nemico da sconfiggere, soprattutto nelle sue più gravi
conseguenze, quelle morali e psicologiche. E l’autore, anche
se in un tempo non certo breve, ci riesce e ritorna di nuovo
ad amare la vita, impara a convivere con l’ictus, gli cambia
nome, lo trasforma in “coccolone”.
Il mio ictus, confine di due vite: come l'ho sconfitto e
trasformato in "coccolone"Booksprint
Cos’è la felicità? Come si può raggiungerla? Questo, dalla
notte dei tempi, lo scopo della vita, anche se le vie per
raggiungerlo parlano linguaggi diversi. Alchimia, yoga,
scienza, religione, psicologia. Divino, energia, flusso,
samadhi, rubedo. Un viaggio tra lo yoga e l’alchimia alla
ricerca dei punti di contatto tra discipline apparentemente
diverse, per rendere attuale il loro fine e, nel concreto,
applicarlo alla vita di tutti i giorni: la trasformazione interiore
delle nostre ombre. Senza fingere di non aver bisogno di
conferme che sazino anche la nostra fame logica, è possibile
mettere a tacere domande prettamente razionali, trovando
nella pura gioia di vivere le risposte che tutti cerchiamo.
Come? Integrando e trascendendo tutte le nostre parti, senza
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accettandoci, e accettando, possiamo bruciare ciò che ci
rende schiavi dei nostri schemi di pensiero, delle nostre
abitudini auto-sabotanti, delle nostre frustrazioni, delle nostre
paure. Solo dissolvendo tutto questo possiamo rinascere
dalle nostre ceneri. E, come la fenice, tornare a volare.
1350.40
Questo libro raccoglie una selezione di centinaia di lettere
inviate da altrettanti detenuti tossicodipendenti agli operatori
della comunità Villa Maraini. Ogni lettera è "una storia a sé",
come si usa dire, in cui si mescolano voglia di riscatto e
fragilità interiore, speranze e delusioni profonde. Ma, al
contempo, ciascuna pare legata alle altre da un medesimo
filo, quello della necessità disperata di dialogare con
l'esterno, alla ricerca di una visibilità che diventa un invito per
la parte "giusta" della collettività a varcare la soglia del
carcere per capire che cosa - e soprattutto chi - sta dalla
parte "sbagliata" del muro. E' su questa contrapposizione,
tutt'altro che scontata, che i "ragazzi dentro" richiamano
l'attenzione del lettore, sollecitando una riflessione su un
sistema che "fa salire alle stelle il prezzo di sostanze che di
per sé non costerebbero più del basilico o dell'insalata." Non
si tratta di essere a favore o contrari alla droga, non è questo
il tema; si tratta innanzitutto di capire fino a che punto la
reclusione per i tossicodipendenti possa essere una
soluzione adeguata al "problema droga". Perché, comunque
la si pensi, "la droga c'è. I tossicomani ci sono. Le carceri
italiane da tempo sono piene di tanti, troppi drogati."
Massimiliano Verga, Università Milano Bicocca (septembre
2003).
Ciò che per qualche motivo non riusciamo a vivere
pienamente. Le parole che non riusciamo a dire nel tempo
che corre. Il sesso, la pigrizia e le droghe. Le mura di una
città che si chiudono su giorni che sono sempre più l'ombra di
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provocazione il mezzo per arrivare a decifrare la realtà, si
snodano le vicende di Gregorio Mainati, giovane vagabondo
e bevitore incallito, alle prese con personaggi sempre più
grotteschi, dove ognuno cerca il suo "fiore", il suo punto di
appiglio che lo resusciti dal cinismo, per capire se in fondo a
questo gioco senza regole che si chiama vita, la paura sia
davvero più forte dell'amore o se qualcosa di prezioso e puro
si possa ancora salvare.
In Italia come in tutti i paesi del mondo ci sono stati, ci sono e
ci saranno i serial killers, com’è ormai divenuto usuale
chiamare i criminali seriali o pluri omicidi. Sono uomini e
donne che agiscono per problemi psichici, per sadismo o
malattie sessuali ma anche solo perché affascinati
dall’uccidere. Questo non è un romanzo ma la loro tragica
storia di vita e di morte.
Nell'anno 2000 il vecchio questore emerito D’Aiazzo,
affiancatosi al commissario Sordi suo ex dipendente,
investiga in funzione di consulente della Questura torinese su
una serie di omicidi che si presentano sì come l'opera
nichilista d'un sadico assassino seriale o quali sacrifici al
diavolo d'una delle sette sulfuree della Torino macabro-
stregata, ma potrebbero avere, anche o soltanto, cause
legate a quel terrorismo che aveva imperversato in Italia fino
a una ventina d'anni prima e si trascina ancora a fine
millennio. Il mostro sopprime orrendamente le sue vittime
conficcando loro l'arma del delitto in un orecchio fin ad
arrivare al cervello con esito letale. L'indagine si snoda fra
inquietanti sospetti, crisi di identità, annotazioni psicologiche,
e raggiunge il suo acme risolutivo nello spiazzante
svelamento finale, che ha come appendice la morte del
medesimo questore, come conseguenza stessa della
scoperta del colpevole.Nell'anno 2000 il vecchio questore
emerito Vittorio D’Aiazzo, affiancatosi al commissario Sordi
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Questura torinese su una serie di omicidi che si presentano sì
come l'opera nichilista d'un sadico assassino seriale o quali
sacrifici al diavolo d'una delle sette sulfuree della Torino
macabro-stregata, ma potrebbero avere, anche o soltanto,
cause legate a quel terrorismo che aveva imperversato in
Italia fino a una ventina d'anni prima e si trascina ancora a
fine millennio. Il mostro sopprime orrendamente le sue vittime
conficcando loro l'arma del delitto in un orecchio fin ad
arrivare al cervello con esito letale. L'indagine tocca sia temi
privati, procedendo entro una varia umanità non tutta
moralmente limpida, sia temi politici, economici e sociali già
tipici degli anni’70 dello scorso secolo, dei cosiddetti anni di
piombo, in cui la violenza politica e quella privata finivano
normalmente col confondersi nella scomparsa, o quasi, del
concetto di persona e nel prevalere dei ruoli sociali; e
l’inchiesta di Vittorio D’Aiazzo si snoda tra i frutti maligni di
quei semi perversi, fra inquietanti sospetti, crisi di identità,
annotazioni psicologiche, e raggiunge il suo acme risolutivo
nello spiazzante svelamento finale, che ha come appendice
la morte del medesimo questore, come conseguenza stessa
della scoperta del colpevole.
Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti
di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e
proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché
la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e
caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e
dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare,
tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri
avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve
pur essere diverso!
E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né
parte. I letterati, che non siano poeti, cioè scrittori stringati, si
dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una
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modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli
stessi che ti condannano. Meno facile è essere saggisti e
scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e
cognomi. Impossibile poi è essere saggisti e scrivere delle
malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per
logica ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante
è farlo senza essere di sinistra. Quando si parla di veri
scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il
primo saggista mondiale. Le vittime, vere o presunte, di
soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io
da vittima non racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato
e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità
è uno sciocco, ma chi, conoscendola, la chiama bugia, è un
delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità
soggettive e tante omertà son tasselli che la mente
corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il
puzzle, svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva
censurata da interessi economici ed ideologie vetuste e
criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai
potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al
passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi
errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i
difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio
e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare,
tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri
avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve
pur essere diverso!
Samsa Gregor è il nome di fantasia, ispirato a "La
metamorfosi" di Kafka, con cui il protagonista si
immedesima dopo che un ictus cerebrale stravolge
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capace di controllare. Grazie alla sua esperienza di
velista imparerà ad orientarsi nel complicato labirinto
degli ostacoli burocratici e delle offerte riabilitative,
schivando i vicoli ciechi e orientando la rotta in
direzione dei piccoli graduali progressi. Allenato
dalla sua storia personale alla capacità di far fronte
in maniera positiva a eventi traumatici e a
riorganizzare positivamente la propria vita dinanzi
alle difficoltà cercherà di affrontare quella che per
chiunque è una sventura come se si trattasse di
un'avventura e di approfittare dell'esperienza
infausta come di un'occasione per cercare di
migliorare se stesso e il rapporto coi suoi cari.
Il rapporto delle figlie con le madri è sempre
complesso. Dietro l’amore si celano sempre tanti
nodi irrisolti, inevitabili per un rapporto che inizia
praticamente al momento del concepimento. Finché
arriva il momento della resa dei conti. Può capitare,
come alla protagonista di questo romanzo, quando
la madre, invecchiando, perde autonomia ed ha,
avrebbe, maggior bisogno del sostegno, fisico e
morale, e la figlia, già sessantenne, sposata, con
una figlia a sua volta e una vita ormai propria e
consolidata, trova difficoltà a darglieli. E non per
mancanza di amore, ma per tutti, appunto, quei nodi
irrisolti da essere diventati ormai una matassa
ingarbugliata che forse, forse, solo la sua morte
potrà sciogliere. Vedrana Rudan, scrittrice

Page 10/11



Where To Download Il Mio Ictus Confine Di Due
Vite Come Lho Sconfitto E Trasformato In
Coccoloneprovocatrice e trasgressiva quale notoriamente è, in
questo romanzo intenso, così carico di verità spesso
ipocritamente taciute, affronta da par suo, con
coraggio, questo tema, mettendo a nudo l’egoismo
dei figli ma anche il loro diritto a vivere la propria
vita. Magari come, giustamente, hanno fatto anche
le loro madri, pur pretendendo ora che ne sono
impedite, magari con il ricatto o la maledizione,
devozione assoluta.
Memoirs of a Jew, relating her experiences during
World War II in Italy. Erika Rosenthal Fuà was born
in 1919 in Istanbul to a family of merchants; the
family settled in Milan in 1921. Fuà studied language
and literature at the university in Milan, but because
of the Racial Laws she was not allowed to work as a
teacher. Instead, she worked at a publishing house,
were she met her future husband, Giorgio. They
married in September 1943, when the Germans
occupied Milan. All of the family then left the city,
and went into hiding in different villages. Fuà's father
crossed into Switzerland in December 1943; Erika
and Giorgio followed in May 1944. They lived in work
camps and in Geneva, and their son was born in
July 1944. After the liberation they returned to Milan.
The narrative is accompanied by excerpts from
diaries.
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